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Terni

`Proclamato lo stato di agitazione e chiamato in causa
anche il prefetto De Biagi: «Abbiamo carenze di ogni tipo»

Controlli

Giovane tenta il suicidio, salvato in extremis

LA QUESTIONE

TERNI Impegni seri per risolvere
problemi e difficoltà, o sarà mo-
bilitazione. I dipendenti non vo-
gliono continuare a subire gli sfo-
ghi di utenti innervositi, come è
successo giorni fa con un alterco
proprio tra un dipendente e un
utente.Al Centroper l’impiegodi
Terni la situazione rischia di pre-
cipitare, tra file, sistemi lenti, po-
co personale e difficoltà ad esple-
tare in tempi ragionevoli tutte le
pratiche. E con responsabilità
che non si capisce bene, in molti
casi, se riguardino ancora la Pro-
vincia o siano in capo alla Regio-
ne. I sindacati annunciano l’agi-
tazione e chiamano in causa il
prefetto attivando un tavolo. Og-
gi, intanto, c’è un’assemblea. I
problemi sono continui, ma a
mettere ulteriore benzina sul fuo-
co è stato un episodio avvenuto
nei giorni scorsi, conmomenti di
tensione tra un lavoratore del
Centro per l’impiego di Terni e
un utente che gli aveva chiesto
un servizio. L’episodio ha porta-
to anche a un’inchiesta interna
su quanto avvenuto,ma lavorato-
ri e sindacati chiedono un inter-
vento risolutivo, attraverso le si-
gledi categoriadiCgil, Cisl eUsb,
insieme alle rappresentante sin-
dacali unitarie. Tra i problemi
spesso sollevati, ci sono carenze
tecnologiche, computer che non
vanno come dovrebbero, mani-
glie e serrande rotte, l’eliminaco-
de elettronico fuori uso che co-
stringe gli uscieri ad arrangiarsi
per regolare l’accesso degli uten-
ti, le carenze di organico. I Centri
contano, tra Terni e Orvieto, 27

dipendenti. «Ma le esigenze
dell’utenza - dicono i sindacati -
sono affidati a quattro soli opera-
tori, con computer dotati di soft-
ware inadeguati e che spessonon
funzionano». Proprio per motivi
organizzativi, gli uffici ricevono
non più di trenta utenti di matti-
na e non più di dieci di pomerig-
gio. Con il rischio che le pratiche
vadano a rilento e nascano in-
comprensioni tra utenti e lavora-
tori. «Più volte - dicono Cgil, Cisl
e Usb - gli stessi operatori hanno
dovuto chiamare le forze dell’or-
dine». Invitano Provincia eRegio-
ne a superare il rimpallo di re-
sponsabilità tra loro: «Ci aspettia-
mo che eventi tragici come quelli
avvenuti in altre strutture pubbli-
che si verifichino anche a Terni?
Oppure Regione e Provincia defi-
niranno una volta per tutte com-
petenze e responsabilità?». Poi
aggiungono: «Nessuno scarichi
le responsabilità su un solo di-
pendente». Giorni fa, anche il
coordinamento della Cisl di Ter-
ni aveva preso posizione, dopo
l’alterco tra dipendente e utente.
Ricordando come tutta la situa-
zione nasca dalle difficoltà di fun-
zionamento dei Centri per l’im-
piego, dovute alle carenze di per-
sonale e di mezzi, a procedure
farraginose, alla riduzione del
monte orario del personale,
all’effetto dell’avvalimento e alla
normativa sulle province. Chie-
dendo di non focalizzare l’atten-
zione solo sul comportamento di
una o più persone: «Gli eventuali
provvedimenti evocati nei con-
fronti del dipendete coinvolto,
non risolveranno i problemi».

PaoloGrassi
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LA POLEMICA

ORVIETO Turismo aOrvieto, la rot-
ta verso la crescita c’èma la nave
va a rilento. Troppo. E’ passato
un anno dalla presentazione del
piano di marketing territoriale
realizzato dal Dipartimento di
Economia dell’Università di Pe-
rugia ma pochi ancora i passi
avanti fatti concretamente rispet-
to a quelle azioni che erano state
tracciate dopo un’approfondita
analisi. Perché se complessiva-
mente da quel piano doveva usci-
re un nuovo “brand” Orvieto in
realtà dopo 12 mesi i risultati an-

cora non si vedono. E non è solo
una questione di numeri. Seppu-
re in ripresa anche il 2017 si è
chiusocol segnomeno suarrivi e
presenze, la fine del 2016 e l’ini-
zio del 2017 erano stati condizio-
nati dal terremoto come non si
può negare che il boom positivo
tra 2015 e 2016 era stato gonfiato
anche dall’incubo terrorismo in-
ternazionale che aveva favorito
le mete turistiche italiane come
Orvieto. Insomma il 2018 può es-
sere l’anno della resa dei conti in
unsensoonell’altro enel quale le
responsabilità di ciascuno sul ri-
sultato finale, dal Comune agli
operatori, saranno evidenti. Allo

studio dell’Università era stato
collegato anche un “Tavolo sul
turismo” che tuttavia si è riunito
una sola volta in un anno. «Ma è
evidente che l’istituzione di tavo-
li rappresenta un esercizio fre-
quente per l’amministrazione co-
munale che mostra di frequente
la difficoltà a dare continuità e
rendere attivi e produttivi i diver-
si lavori costituiti e avviati», at-
tacca la capogruppo di FI, Rober-
ta Tardani, che in un’interroga-
zione ha chiesto conto al sindaco
Germani. Nei giorni scorsi l’Uni-
versità di Perugia ha scritto
all’amministrazione rendicon-
tando l’attività svolta sin qui – in

previsione del rinnovo del pro-
getto – e fissato nuovamente
obiettivi e priorità nel breve-me-
dio termine dicendo in sostanza
che è ora che l’amministrazione
si metta al passo con i tempi an-
che per quanto riguarda la comu-
nicazione e la promozione. «L’at-
tività di analisi - sottolineano
dall’Università - ha fatto emerge-
re la necessità di una profonda

riorganizzazione del portale turi-
stico territoriale e delle modalità
di presentazione dell’offerta turi-
stica di Orvieto». In particolare
l’attuale comunicazione, sia pub-
blica che privata, appare troppo
frammentata e priva di una linea
comune organica. La prima azio-
ne dovrebbe essere implementa-
ta nei prossimi 6 mesi e prevede
il restyling del brand territoriale
“Orvieto città narrante” con mo-
difiche grafiche pensate apposi-
tamente per la comunicazione
web e per l’utilizzo del logo nei
gadget e nei souvenir, la riorga-
nizzazione del portale In-Orvie-
to, da trasformare possibilmente
in VisitOrvieto, la definizione di
alcune operazioni di comunica-
zione tradizionale per sostenere i
segmenti di domanda attuale. La
seconda azione, invece, richiede
un periodo di riferimento di al-
menounanno.

VincenzoCarducci
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LA STORIA

«Viviamo senza riscaldamento
da un anno e oggi ci staccheran-
no anche la luce. Ho provato a
chiedere aiuto ai servizi sociali
mostrando la cartella clinica di
mia moglie, ma mi hanno rispo-
sto che il loro ufficio non è un
ospedale». Aldo, 73 anni, una
pensioneda648 euro eunaffitto
da pagare, racconta un lungo cal-
vario ora aggravato dalla terribi-
le malattia diagnosticata di re-
cente alla moglie, Maria Assun-
ta. Lei di anni neha55 e faceva la
badante in nero. In casa ci sono
anche due figli adulti disoccupa-
ti, che si arrangiano con qualche

lavoretto per tentare di sbarcare
il lunario. «Un anno fa ci hanno
staccato il gasdopo l’arrivodiun
conguaglio da 2mila e 500 euro.
Fu accertato che il contatore gi-
rava per conto suo a causa di un
guasto ma questo non ha ferma-
to il taglio del gas e quindi il fer-
mo dei riscaldamenti. Poi - rac-
conta Aldo - è arrivata la batosta
di una salata bolletta della luce:
400 euro da pagare con enormi
difficoltà». Nella casa presa in af-
fitto in centro la famiglia ha cer-
cato di vivere scaldandosi con le
stufette elettriche. In questi gior-
ni sono arrivati i gravissimi pro-
blemidi salute diMariaAssunta.
Finita in ospedale per una so-
spetta polmonite le è stata dia-

gnosticata la malattia del secolo
e le sue condizioni di salute sono
precipitate nel giro di pochissi-
mi giorni. «Da quando mia mo-
glie è uscita dall’ospedale ed è
tornataa casa, a causadel freddo
pungente, non riesce più a cam-
minare. Sono andato subito a pa-
gare la bolletta della luce per evi-

tare il distaccodell’utenzamami
hanno risposto che, per rimette-
re le cose a posto, devo saldare
anche il debito del gas. E pagare
entro domani 3mila euro. Ho
proposto una rateizzazione ma
anche qui nessuna disponibili-
tà».Aldo racconta con le lacrime
agli occhi dei ripetuti tentativi
che ha fatto per spiegare le circo-
stanze di una situazione a dir po-
co drammatica. «Di fronte a me
solo porte chiuse - dice - all’uffi-
cio dei servizi sociali ho trovato
molta scortesia e persone infasti-
dite nel vedermi lì. Sono 15 anni
che non varco la porta di
quell’ufficio eppure ancora si ri-
cordano di me nonostante non
abbiamai avuto il minimo aiuto.

Ho sempre pagato l’affitto di ta-
sca mia tra mille difficoltà, ho
avuto per unmese la casa provvi-
soria e ho tentato di mettermi in
lista per un appartamento popo-
lare. Poi, quando ho capito che
non c’erano speranze, ho molla-
to.Ma ora lamalattia dimiamo-
glie rischia di farmi fare gesti in-
consulti». Aldo, di Montecatini
Terme ma ternano d’adozione
dopo aver vissuto qui per oltre
vent’anni, in passato fu protago-
nista di gesti eclatanti. Una volta
si barricò in casa per evitare uno
sfratto esecutivo. «Quella volta
mi beccai pure una denuncia.
Oggi sonopronto a tutto».

NicolettaGigli
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LUI È PENSIONATO
E CON 648 EURO
DEVE MANTENERE
ANCHE I DUE FIGLI
DISOCCUPATI
«SONO ALLO STREMO»

`NARNI Alcuni spinelli di
marijuana, altri 35grammi
dellastessadrogaeduedi
hascisc, oltreadunbilancino
elettronicodiprecisionee50
euroritenutiproventodi
spaccio, sono stati sequestrati
dai carabinieri adunostudente
universitarioventunenne,
denunciatoapiede liberoa
Narniduranteuncontrollodel
territorio.Unapattugliaha
notato il giovane in
atteggiamentosospettocheha
subitogettatoa terra, cercando
dinonfarsi vedere,degli
involucri.Questi sonorisultati
spinelli dimarijuana.Acasa
dellostudente, incensurato, è
poi stato trovatoe sequestrato
l’altromateriale. Ladenuncia
rientranelpotenziamentodei
controllidel territoriodaparte
deimilitari della compagniadi
Ameliasu tutto il territorioper
iquali è stato impiegatoanche
unelicottero.

Spinelli di marijuana
nei guai uno studente

Avevadecisodi chiuderecon la
vitacolgasdi scaricodella sua
automaèstatosalvato in
extremisdaiparenti che,
insiemealle forzedell’ordine,
stavanobattendopalmoa
palmolecampagnedella
Valnerinanella speranzadi
ritrovarlo.Ora il 40ennedi
Arrone, intossicatodal
monossidodi carboniocheha
respiratonell’abitacolo, è
ricoveratoall’ ospedaledi
Terni.Lesuecondizioninon
sarebberogravi.L’allarmeper

lascomparsadell’uomoèstato
datodaigenitori ierimattina,
quandosi sonopresentatinella
casermadei carabinieridi
Terniraccontandodelmancato
rientroacasadel figliodopo il
turno lavorativoserale.Daquel
momento inpoi è subito
scattato ilpianodi ricerche
dellapersonescomparse,
coordinatodallaprefetturadi
Terni.Al lavorosi sonomessi i
carabinieri, lapolizia, i vigili
del fuocoe il soccorsoalpino.
Chehannoconcentrato le

ricerche inValnerinaenelle
zonepiùprossime
all’abitazionedell’uomo.Alle
ricerchehannopresoparte
anche i familiaridel40enne.E
sonostatiproprio loroa
notare, inunazonaabbastanza
isolatadella forcad’Arrone,
l’autovettura insosta, eadare
l’allarme.Sulpostoègiunta
l’ambulanzadel 118, che l’ha
soccorsoe trasportato in
ospedale,doveèricoveratoe
sottopostoallecuredel caso.
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Arrone

Centro per l’impiego, dipendenti in rivolta

Fila al centro per l’impiego di via Floriano

`Devono affrontare lo sfogo quotidiano degli utenti
costretti a lunghe file: «Siamo sempre sotto pressione»

Orvieto, la fuga dei turisti
flop del piano di marketing

Turisti a Orvieto

ELABORATO
DALL’UNIVERSITÀ
PER RILANCIARE
LE PRESENZE
È RIMASTO
LETTERA MORTA

Il dramma di una famiglia rimasta senza luce e gas
«Mia moglie è malata, costretta a rimanere al gelo»

Le bollette da pagare


